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E perla Cgil la situazicne & destmata a peggmrare

% Opo Pultima aggressione
vers0 un agente della poli-
zia penitenziaria, avvenuia nei
giorni scorsi nel carcere di via
Burla,Ja Cgil lancia lallarme . F
colpadel sovraffollamento tuo-
nano dal sindacato. . popola-
zione detenuta cresce a ritmi
vertiginosi - sottolinea Donato
Coltelli, segretario della Fp Cgit
provinciale - Parma ospita oggi
450 tra condannati e imputati,
con due reparti chiusi per ri-
strutturazione, con 'apertura
deiqualisi superera quota 600.
Ne consegue che le aggressioni
sono direttamente proporzio-
nali alla crescita dei detenuti»
i anche in considerazione defla

«catenza di polizioti pﬁmtenzza
nchemv:aBuﬂaev*cmaqu&
1 200, mentre mancano 6 edu-
catori sui 9 previsti». Colteli si
chiede poi «cosa accadricon
introduzione del reato di clan-
“destinita? Aumentera 'mcor di
piltia popolazione detemuia? »

«Se oggi - conclude Colteﬂ; -
accadono farti gravissiiii Come
le aggressioni che colpiscono
ghi operatori,quali misure saran-
noadottate per contmstare que--
sto fenomeno ¢ cosa accadra
domani con pits detenut, mag-
giotireparti da vigilare senzaun
adeguato numero di operatori
¢ con la restrizione di benefici
legge?».




